
Unione Sportiva La Torre ï Quando Reggio salì sulla Torre ï Hall of Fame Basket 1998-2015 

Il 24 maggio 2015 La Torre supera 69-63 gli Schiocchi Modena e festeggia il ritorno in serie D, 17 
anni dopo la retrocessione del 1998: una serata che richiama al palasport di via Guasco un pubblico 

record (circa 1000 persone) e che offre l'occasione per spulciare gli annali grigiorossi. 
Infatti, l'obiettivo di risalire è sempre stato presente, ma partendo dal lavoro sul settore giovanile, 

per poterlo fare con le proprie forze, digerendo anche alcune cocenti delusioni, come tre semifinali 
perse. La promozione è il coronamento di questo percorso, perché la squadra che raggiunge la serie 

D è formata quasi interamente da ragazzi usciti dal vivaio. 
 

Quali sono stati, dunque, i giocatori che hanno più caratterizzato questo lungo periodo? Attraverso 
alcuni criteri, abbiamo composto la nostra Hall of Fame degli anni 1998-2015, sicuri che, 

attraverso i nomi di alcuni, tantissimi potranno sfogliare il loro personale album dei ricordi. 
 

I TRE CRITERI PER ENTRARE NELLA HALL OF FAME 1998 -2015 
1) Aver disputato almeno tre campionati nella Torre, di cui almeno due nelle giovanili. 

2) Non essere più considerati under, cio¯ aver compito 21 anni, quindi lôultimo anno di nascita 
óeleggibileô ¯ il 1994. 

3) Non rileva se il giocatore ¯ ancora in attivit¨ o meno, proprio perch® lôobiettivo di questa Hall of 
Fame è quello di condensare gli ultimi 17 anni della nostra storia cestistica. 

 
Ecco il risultato, diviso in quattro categorie, tra foto e ricordi. Anche dal punto di vista tecnico, sono 

nomi che ci rendono orgogliosi! 
 

1) I nostri top 12 per ruolo e in ordine di età 

Play: Luca Tirelli, Michele Vezzosi. 

Guardie: Stefano Simonazzi, Daniele Vacondio, Filippo Mazzi, Simone Lasagni. 

Ali:  Fabio Saccani, Nicolò Codeluppi, Eugenio Ligabue. 

Pivot: Giovanni De Pietri, Alberto Bochicchio, Matteo Margaria. 

 

2) Capitani ad honorem 

Andrea Farioli, Andrea Nizzoli. 

 

3) Gli altri  

Qualche doverosa citazione. 

 

4) E in panchina? 
Allenatore e dirigente di questa Hall of Fame. 
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PLAY  
 

Luca Tirelli ï 1989. Talento tecnico cristallino, con Codeluppi fa parte del gruppo ó89 che 
permette alla Torre di riassaporare, dopo molti anni, la vittoria in un campionato giovanile (BAM ï 

Under 14, stagione 2002/03). Tutti gli appassionati di basket a Reggio si chiedono dove sarebbe 
potuto arrivare, se la sfortuna non lôavesse perseguitato. Il fisico, infatti, lo tradisce nel momento in 

cui il salto di qualità è davvero vicino, perché esordisce giovanissimo in Promozione e i suoi numeri 
gli permettono di spiccare il volo a 19 anni verso la serie B di Castelnovo Sotto. Qui, però, una serie 

di infortuni gli tarpa le ali, fino a un prematuro ritiro nel 2011, dopo unôultima stagione allôArbor in 
serie C. 

Eccolo in quella squadra BAM (il quarto accosciato da sinistra, mentre si nota anche Codeluppi 
con il numero 4 in piedi) e in Promozione. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Michele Vezzosi ï 1991. Fisico potente, ottimo difensore e capace di attaccare il ferro in 1c1, è 
figlio dôarte, perch® il padre Alberto ¯ una colonna della Torre anni ó70. Fa parte di un gruppo, 

quello 91-92, che regala grandi soddisfazioni nelle giovanili, compresa una vittoria in BAM 
Eccellenza (Under 14) contro la Pallacanestro Reggiana di Nicolò Melli nella stagione 2004/05. 

Tolta una parentesi di una stagione a San Polo come under in serie D, indossa sempre i colori 
grigiorossi e contribuisce alla promozione del 2015 fino a marzo, prima di uno stop di alcuni mesi 

per l'Erasmus. Il salto di categoria è sicuramente una grande soddisfazione per lui: cancellato con 
gli interessi il ricordo di un tiro sulla sirena, respinto dal ferro, che avrebbe portato La Torre in 

finale già nella stagione 2009/10. 
Qui nella squadra BAM (il penultimo in piedi da sinistra, riconoscibile anche Mazzi con il numero 

13) e nella stagione sportiva appena trascorsa. 
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GUARDIE  
 

Stefano Simonazzi ï 1969. Diciannovenne, è decisivo nella prima, storica, promozione in serie D 
del 1988, per poi fare la fortuna di tante squadre di categoria, come Novellara, Castelnovo Sotto e 

Bagnolo. Ha grande senso del canestro, ma è anche capace di vedere lo spazio per un assist come 
pochi. Prima di appendere le scarpe al chiodo, ritorna a casa e con la sua classe puntella La Torre 

nei campionati di Promozione immediatamente successivi alla retrocessione. Questo ci dà la ghiotta 
opportunità di inserirlo nella Hall of Fame 1998-2015, ideale trait d'union tra periodi diversi. 

A sinistra nella squadra Allievi del 1981/82 (il terzultimo accosciato da sinistra con il numero 10) e 
protagonista in maglia Coopsette Castelnovo Sotto (stagione 1992/93, serie C1). 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Daniele Vacondio ï 1985. Tra i migliori tiratori delle minors reggiane dellôultimo lustro, le sue 
qualità offensive sono ben evidenti fin dalle giovanili. Da senior, le soddisfazioni maggiori se le 

toglie a San Polo, dove è tra i trascinatori della promozione in serie C, anche se poi la società decide 
di rinunciare alla categoria. Forse, il più grande rammarico è proprio quello di non averlo mai visto 

allôopera in categorie superiori alla serie D. 
Penultimo accosciato da sinistra, nel gruppo che partecipa a un indimenticabile torneo Juniores in 

quel di Parigi nel 2003 (presente anche Bochicchio con il numero 10) e agli inizi della sua 
esperienza senior. 
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Filippo Mazzi ï 1992. Basterebbero due dati: è l'MVP del campionato di Promozione che ci vede 
tornare in serie D e il miglior marcatore della finale con 25 punti. Entra in palestra nel nostro 

minibasket di via Cecati un pomeriggio del 1999 e più volte avrebbe potuto cambiare casacca, 
cercato fin dagli ultimi anni delle giovanili praticamente da tutte le società di B e C reggiane. Per 

lui, quindi, la promozione dopo 16, ininterrotte, stagioni grigiorosse ¯ ñla gioia pi½ grandeò. 
Indiscutibili doti atletiche (ereditate dal papà Giorgio, che con La Torre vinse la serie D nel 1998), a 

cui unisce tante qualit¨ tecniche, dal tiro allô1c1, dalla difesa alla capacit¨ di rendersi sempre utile, 
che sia in difesa, a rimbalzo, o come play. Nel 2016 riceve il Premio Martinelli. 

Sempre in Torre: nel minibasket (seduto al centro con il numero 6) e nell'ultima stagione. 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Simone Lasagni ï 1994. In Torre dal minibasket fino allôunder 14, ¯ il pi½ giovane tra i nostri 

'magnifici 12'. La passione e lôimpegno gli permettono di ottenere grandi miglioramenti, disputando 
stagione importanti con la Pallacanestro Reggiana, dove completa le giovanili. Terminata lôunder 

19, nel 2013 si toglie anche la soddisfazione di calcare il prestigioso palcoscenico della Legadue 
Silver con Omegna, ma, data la giovane età, siamo sicuri che altre importanti soddisfazioni lo 

attendano. Magari completando anche il percorso di crescita per giocare indifferentemente da play e 
da guardia. 

Sotto è con il numero 8, quarto in piedi da sinistra, al suo ultimo campionato in Torre (2007/08), e 
a destra in maglia Omegna. 
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ALI  
 

Fabio Saccani ï 1982. Siamo nella stagione 2002/03 ed è la giovane rivelazione che porta La Torre 
alla prima semifinale di Promozione. Da questa vetrina arriva subito il salto in C a Montecchio. Un 

trasferimento che ha un forte significato, perché è il primo giocatore del nostro vivaio, dopo molto 
tempo, a compiere questo percorso, attestando il lavoro della società, che da lì in avanti non 

smetterà più di produrre giocatori di ottimo livello. Atleta di grande cuore e grandissima grinta, 
sempre il primo ad arrivare sulla palla, in attacco non ha paura di 'buttarsi dentro' e ha una mano 

morbida dalla media. Rientrato in Torre dopo il campionato a Montecchio, resta una pedina 
preziosa per tutti gli allenatori fino al 2010. Sempre serio, sempre disponibile, si dimostra più forte 

anche di un infortunio al ginocchio che ne limita lôaggressivit¨ e sposta il suo gioco pi½ vicino a 
canestro. 

Con lôinseparabile numero 9, insieme ai suoi compagni negli Juniores (al centro in piedi, stagione 
2000/01) e negli anni in Promozione. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Nicolò Codeluppi ï 1989. Realizza 50 punti in una partita a Minibasket (dove, allôepoca, si poteva 
giocare massimo due quarti), segno che il bambino promette bene. Saluta La Torre dopo l'Under 14, 

per vari settori giovanili professionistici (Imola, Virtus Bologna, Pallacanestro Reggiana). Qui 
migliora i fondamentali tecnici, al servizio di un fisico sicuramente da atleta e, da under, assaggia 

anche la panchina in serie A, sia con la Virtus che con la Pallacanestro Reggiana. Eô su quella 
bolognese nel derby del 2006 vinto 94-99 dalla Bipop-Carire, la partita dello storico 10/10 da tre di 

McIntyre. Dopo stagioni tanto intese, fa un passo indietro per ricaricare le pile e lo troviamo 
protagonista in Promozione nel 2008/09. I numeri espressi gli valgono la chiamata a Castelnovo 

Sotto per due stagioni in serie B, poi le esperienze in C con BMR Scandiano e Scuola Basket 
Cavriago. Il ritorno in serie D coinciderà ora con il suo nuovo approdo in grigiorosso. 

Nel Centro Minibasket 1997/98 (il primo seduto da sinistra) e nel suo campionato di Promozione. 
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Eugenio Ligabue ï 1991. Arriva da Scandiano nella nostra società a 14 anni, con un grande 
potenziale fisico-atletico e un percorso tecnico tutto da definire, entrando nel gruppo Under 16 delle 

annate 90-91 (stagione 2005/06). Rimane alla Torre fino a concludere il campionato 2008/09, 
mettendosi in luce sia in Promozione che in Under 19 Elite. E' un quadriennio nel quale la serietà e 

l'impegno gli permettono di compiere innegabili passi avanti, tanto da meritarsi l'interessamento di 
Cavriago, società con la quale disputa l'ultimo anno di giovanili e dove ha giocato le ultime sei 

stagioni, togliendosi tante soddisfazioni. E', infatti, nel roster della B2 nel 2010/11, ottiene la 
promozione dalla C2 alla C1 nel 2012/13 (anche se poi la società rinuncerà alla categoria) e ha il 

piacere di giocare diversi campionati al fianco di Simone Cervi, il bomber per eccellenza delle 
óminorsô. 

Con il numero 18, nella foto di squadra del suo primo anno in Torre (sesto in piedi da sinistra) e a 
destra in Promozione, nella sua ultima stagione grigiorossa.. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
PIVOT  

 
Giovanni De Pietri ï 1979. Inizia a giocare relativamente tardi, quattordicenne, ma brucia le tappe 

e sviluppa presto le caratteristiche che lo renderanno a lungo un giocatore fondamentale per la 
Promozione: serietà, concretezza, senso tattico e presenza difensiva. Abbonato alla doppia doppia 

punti e rimbalzi nelle sue stagioni migliori, nonostante il tallone d'achille di un tiro da fuori 
ondivago, in maglia Torre accarezza soltanto la serie D. Il ricordo va soprattutto alla palpitante 

semifinale contro Luzzara del 2002/03, persa per differenza canestri (+12 all'andata e -13 al 
ritorno). Peccato, perché avrebbe meritato di giocare in categoria, di più e con più impatto dell'unica 

parentesi a Bibbiano del 2005/06. 
Nella squadra Cadetti del 1995/96 (in piedi al centro con il numero 9) e in Promozione. 
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Alberto Bochicchio ï 1985. Eô forse il primo lungo ómodernoô cresciuto in Torre, con le 
caratteristiche tipiche di generazioni che, guardando lôNBA, si ispirano sempre pi½ a Dirk Nowitzki 

e sempre meno a Pat Ewing. Quindi, mano educata da fuori, anche dallôarco, piuttosto che gioco di 
perno in post. Il suo percorso in Promozione è molto particolare. Infatti, passa diverse stagioni in 

cui gioca da primattore e si aggiunge ai pochi in grado di arrivare fino in semifinale (quella persa, di 
un solo punto, in gara 3 contro Castellarano nel 2009/10), poi le scelte personali lo portano lontano, 

fino in Australia. Quando rientra a Reggio, il richiamo della palla a spicchi e del PalaScaruffi non si 
fanno attendere. Eccolo, quindi, più esperto e più maturo, accanto a tanti giovani di belle speranze, 

capitano nella finale che ci riporta in serie D. 
Nella squadra Cadetti del 2000/01, in piedi al centro (insieme a Vacondio, penultimo accosciato da 

sinistra) e nella stagione appena trascorsa, sempre con il numero 10. 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Matteo Margaria ï 1992. La persona giusta al posto giusto. Giovane lungo, tecnico e futuribile, 

desta scalpore quando decide di ridurre lôimpegno cestistico, lasciando la Pallacanestro Reggiana 
per la nostra Under 17 Elite, stagione 2007/08. Infatti, la Pallacanestro Reggiana lo rivuole lôanno 

dopo, ma ¯ solo una parentesi biennale, perch® nel 2010/11 ¯ di nuovo in Torre. Eô determinante in 
una squadra Under 19 Elite che disputa una fantastica stagione, arrivando a sfidare i Crabs Rimini, 

mentre la Promozione centra anche grazie a lui la terza semifinale della sua storia, persa contro la 
Pieve. Prova poi unôesperienza in C a Guastalla, ma rientra gi¨ nel 2012/13, perch® ¯ senza dubbio 

il contesto Torre quello in cui esprime il meglio di sé. La sua maturazione caratteriale e la crescita 
nel gioco interno sono tra le chiavi del nostro ritorno in serie D, senza dimenticare che, nella finale 

contro gli Schiocchi, tiene quasi da solo la squadra in linea di galleggiamento durante i primi due, 
tesissimi, quarti, chiusi a ï10 (20-30). 

Nella squadra Under 19 Elite del 2010/11 (quarto da sinistra con il numero 20, di fianco al numero 
8 Mazzi) e nella stagione appena trascorsa. 

 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

 


